Schema di proposte per il Piano di Formazione Regionale 2001/2002

Le proposte che vengono formulate nel presente documento si basano sul concetto di centralità dell’impresa nel sistema formativo.

Non basta l'integrazione dei sistemi, scuola, formazione professionale e università, che oggi comincia a realizzarsi, ma è tutta interna al sistema istituzionale, e rischia di lasciare di nuovo fuori l'impresa.

Le politiche formative devono fare riferimento alla domanda dei fabbisogni formativi dei sistemi produttivi locali e razionalizzare l'uso delle risorse, finalizzandole alle effettive esigenze presenti sul territorio.

In Italia ed in Abruzzo la gran parte dei fondi pubblici destinati alla formazione vengono impegnati per progetti che non prevedono alcun rapporto con il mondo delle imprese.

Per cui bisogna offrire ai giovani un sistema formativo in grado di competere con gli standard europei e recuperare il forte divario esistente.

Alla luce di quanto sopra e in relazione ad ulteriori altre esigenze, in via preliminare, tra le richieste che Confindustria Abruzzo presenta in vista dei successivi Piani di Formazione regionale, riveste un ruolo primario quella della rimodulazione del POR 2000/2006 che appare abbastanza sbilanciato, a livello di risorse finanziarie, sul versante delle politiche sociali. Tali azioni non solo non hanno prodotto risultati concreti e positivi sul tessuto socio-occupazionale della regione, ma hanno sottratto parte significativa di fondi alle PMI

Riguardo al Piano di formazione delle annualità 2001/2002 di seguito si riportano le proposte ritenute prioritarie in rapporto alle relative misure.

Misura C/2: - Offrire risorse per la formazione imprenditoriale e manageriale, fruibili attraverso le associazioni di categoria o direttamente dalle imprese e dagli imprenditori e manager (vaucher).
Misura C/3: - Formazione superiore: maggiore raccordo tra Università ed imprese al fine di evitare che i corsi realizzati dagli Atenei si riducano in meri corsi accademici. Le esigenze formative delle imprese dovrebbero essere il punto di partenza per le Università nella realizzazione dei propri progetti. In tal senso si deve prevedere non solo l’adesione delle imprese ai progetti, ma soprattutto la partecipazione delle stesse imprese nella fase progettuale partecipando a tutte le fasi di azione, monitoraggio e valutazione del percorso.

- Collegare l’allocazione delle risorse finanziarie alle università con il collegamento e la partecipazione obbligatoria delle categorie imprenditoriali per un reale orientamento dell’offerta formativa alla domanda ed un reale avvicinamento alle esigenze delle piccole imprese.

- Prevedere il potenziamento e l'incentivazione di tutte quelle forme di lavoro flessibile ed in alternanza (apprendistato, stages, borse di lavoro, work experiences) che possano favorire il contatto e la conoscenza reciproca tra giovani ed impresa.

- Incentivare e sostituire le forme di orientamento alternando scuola e lavoro riconoscendo le azioni sperimentate e consolidate.

In materia di orientamento sono molte le iniziative che il sistema ha organizzato, ma una in particolare quella del “30 ore” merita un sostegno particolare per la sperimentata e consolidata capacità di diffondere la cultura d’impresa e del lavoro, che la rende unica nel panorama regionale.

Per questo chiediamo nel POR un azione dedicata all’ampliamento ed al consolidamento di questo programma che potrà raggiungere un numero maggiore di studenti anche con l’implementazione di uno strumento di formazione on-line. 

- Istituire sedi permanenti di consultazione(con parere obbligatorio non vincolante) tra università e associazioni imprenditoriali, sia nell’ambito della didattica che della ricerca a cui attribuire anche funzioni di riqualificazione dell’offerta universitaria.

Misura D/1: In via generale maggiore spazio alle PMI in termini di risorse finanziarie.

- Puntare in maniera significativa sull’orientamento della formazione professionale verso la domanda, indirizzando le risorse pubbliche e private già disponibili verso una nuova offerta formativa di qualità in grado di rispondere in maniera diretta ed immediata ai fabbisogni di professionalità espressi dalla domanda delle organizzazioni di produzione e di servizio, per allinearci alla capacità degli altri più avanzati partners europei.

- Mettere in atto efficaci strumenti che, semplificando le modalità di accesso agli interventi formativi, accrescano la qualità e quantità della nostra offerta, puntando verso tre obiettivi concreti, di breve e di medio periodo :

1. La centralità dell'impresa nel sistema formativo

2. L'attenzione ai giovani

3. L'orientamento del sistema formativo alla domanda di professionalità.

- Maggior lasso di tempo dalla pubblicazione dei bandi sul BURA all’apertura dello sportello (nel POR 2000, pubblicato sul BURA il 29/11/2000, per la misura D1/4 le domande potevano essere consegnate a partire dal 10° giorno dalla pubblicazione del bando).

- Maggiore flessibilità per le imprese nella realizzazione della formazione continua (236/93) al fine di non intaccare i delicati processi produttivi. Una volta approvati i progetti bisognerebbe dare alle imprese la facoltà di scegliere quando è più opportuno realizzare la formazione per i propri dipendenti baipassando i tempi burocratici che spesso, molto lunghi, rendono superati ed inefficaci gli interventi formativi o, al contrario, impongono tempi ristrettissimi nella realizzazione dei corsi formativi rendendo difficile la partecipazione alle imprese. In particolare semplificare e rendere più flessibile la partecipazione all’uso delle risorse; una volta valutato il progetto e la serietà del proponente (e le garanzie) evitare altri vincoli nella realizzazione delle azioni formative e fare un’attenta verifica finale del progetto.  Più flessibilità di progetto “in corsa” (esempio 

di vincoli: orari 8-17, formazione in aula, giorni feriali, calendari stabiliti, eccessiva burocrazia in fase di realizzazione, comunicazioni ecc.)

- Prevedere l'individuazione di un Osservatorio permanente che faccia il monitoraggio e l'aggiornamento continuo dei fabbisogni di professionalità;

Misura D/4:- Rafforzare il collegamento tra ricerca e sistema produttivo, collegando strutturalmente la ricerca con la conoscenza delle esigenze del sistema imprenditoriale (e viceversa) anche delle piccole imprese, per garantire la competitività dell'intero sistema economico, accompagnando i necessari strumenti di incentivazione alle imprese con una adeguata formazione dei ricercatori industriali;

Misura A/1: - Sviluppare un approccio al mercato del lavoro basato su servizi efficaci per il sistema delle imprese, utili alle persone ed efficienti nella loro erogazione.

La richiesta si basa su un’ipotesi elaborata da Confindustria Abruzzo che ha come obiettivo realizzare, presso i Centri per l’impiego, un sistema di incrocio on-line domanda/offerta di lavoro.

La proposta è stata già rivolta nel luglio 2000 all’Amministrazione regionale, alle Amministrazioni provinciali, agli Organismi tecnici previsti dalla legge n. 76/98, alle altre associazioni imprenditoriali e sindacali, e deriva dall’esperienza maturata nell’ambito dell’iniziativa Adapt 2° fase.

Infatti, nel triennio 1998-2000 Confindustria Abruzzo ha promosso un progetto Adapt per la rilevazione on-line della domanda di lavoro, espressa in termini di competenze; nella fase finale del progetto è stata sperimentata la fattibilità dell’incrocio automatico con offerta di lavoro.

Confindustria ritiene che il modello incrocio di domanda/offerta di lavoro attraverso Internet, sperimentato in Adapt, sia particolarmente interessante per il sistema delle imprese e per tutto il sistema del mondo del lavoro, e possa rappresentare un’opportunità utile al conseguimento degli obiettivi della legge 76/98 e delle azioni previste dal POR obiettivo 3 2000/2006 (vedi allegato del progetto).

